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andra Defanti, che insieme al mari-
to Cesare gestisce 'omonimo alber-
go e ristorante a Lavorgo, non € cer-
tonuovaa proposte originali. E chissa quan-
te altre ‘diavolerie’ sta meditando. Parola
quanto mai adatta poiche ['ultima fatica, so-
loin ordine di tempo, prende appunto il no-
me di ‘Diavolo di un Dante’. Ma che ‘dia-
volo’ c’entra il Sommo Poeta con buoni ci-
bi e stanze d’albergo?
guendo una prassi ormai consolidata
dal successo, da diverso tempo Sandra, in
alcuni periodi dell’anno, propone una ce-
na atema, talvolta abilmente abbinata auno
spettacolo teatrale, oppure in rievocazio-
ne diun fatto importante avvenuto nel pas-
sato, o ancora, secondo la fantasia e l'ispi-
razione del momento. Sono cosi nati dei
ment per serate speciali davvero partico-
1a1‘1 come ad esempio quella dedicata al
mo anniversario della Battaglia dei
Sassi Grossi, combattuta tra Giornico e Pol-
legio. Oppure per i ‘125 anni della Ferro-
via del Gottardo’, o ancora per il ‘Futuri-
smo’, menu presentato nel 2005 e 2006 in
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occasione delle serate teatrali ‘Emozioni

al dente’, ispirato alle ricette di Filippo Tom-
so Marinetti; serate spesso organiz

te con la Compagnia “4Tempi” di Poschiavo,

che viene coinvolta negli spettacoli.

Sandra e Cesare Defanti, che conducono I'al-
bergo e ristorante a Lavorgo.

Nella pagina seguente, un momento della rap-
presentazione “Diavolo di un Dante®, con la
compagnia “4-Tempi” di Poschiavo.




